ESAMI DI STATO DOTTORE COMMERCIALISTA

II SESSIONE 2000

(I prova)

Traccia n. 1

Il candidato, dopo aver brevemente illustrato la natura e gli effetti degli atti impositivi tributari, si soffermi sulla sospensione giudiziale dell’atto impugnato con particolare riferimento:

· agli atti sospendibili

· ai presupposti dell’istituto

· alla procedura di attuazione dello stesso

· al rapporto della sospensione giudiziale con la tutela cautelare amministrativa.

Accenni, infine, alla sospensione giudiziale della esecuzione delle sanzioni prevista dall’art. 19/2° - 3° comma  D. Lgs. n. 472/1997

Traccia n. 2

Il candidato illustri brevemente i poteri istruttori dell’Amministrazione Finanziaria nel procedimento di accertamento in materia di imposte sui redditi e d’imposta sul Valore Aggiunto.

Si soffermi quindi:

· sui poteri d’indagini bancarie

· sui poteri di accesso, ispezione e verifica, tenendo conto della normativa introdotta in materia dallo Statuto del Contribuente, pronunciandosi sulla natura del processo verbale di constatazione redatto a conclusione delle operazioni di verifica e sull’impugnabilità dello stesso.

Accenni, infine, all’utilizzabilità o meno da parte degli Uffici Finanziari di documenti, dati e notizie aventi rilevanza fiscale acquisiti dalla Guardia di Finanza nel corso di indagini penali.

Traccia n. 3

Il candidato , nell’ottica del curatore fallimentare, delinei:

1. gli effetti del fallimento sui rapporti giuridici preesistenti

2. la sorte dei contratti non espressamente disciplinati dalla legge fallimentare

3. in particolare, il trattamento del rapporto di leasing ai fini della convenienza della procedura.

ESAMI DI STATO DOTTORE COMMERCIALISTA

II SESSIONE 2000

(II prova)

Traccia n. 1

La SPA “Alfa” ha acquistato, nel corso dell’esercizio X, una partecipazione del 60% del Capitale Sociale della SPA “Beta”, pagando un prezzo pari al doppio della frazione di patrimonio netto che la partecipazione presenta.
La SPA “Alfa” opta, ai fini della redazione del bilancio d’esercizio, per una valutazione della partecipazione al patrimonio netto. 

Nell’esercizio X la SPA “Beta” non consegue né utili né perdite d’esercizio.

Nell’esercizio X + 1, la SPA “Beta” consegue un utile, successivamente distribuito nella misura del 60%.

Nell’esercizio X + 2, la SPA “Beta” consegue una perdita.

Il candidato, con dati a piacere, esponga:

· Il patrimonio netto di bilancio della SPA “Beta”

· Le possibili motivazioni che giustificano un prezzo, per la partecipazione, superiore alla frazione di patrimonio netto che rappresenta

· La dimostrazione quantitativa, mediante apposita situazione patrimoniale, del prezzo pagato dalla SPA “Alfa” per la partecipazione in “Beta”

· La valutazione della partecipazione con il metodo del patrimonio netto alla fine degli esercizi X, X+1 e X+2, opportunamente corredata con le relative scritture contabili

· L’esposizione in bilancio delle poste patrimoniali e reddituali inerenti la partecipazione e i mutamenti del suo valore nel triennio considerato.

Traccia n. 2

Il candidato dopo aver trattato, brevemente, delle differenze tra i casi di cessazione relativa all’azienda e la cessazione assoluta, esemplifichi, con dati mancanti opportunamente scelti, in merito al seguente caso:


La società Andromeda SPA, con delibera di assemblea straordinaria, viene messa in liquidazione volontaria in data 20.07.2000.

Nella situazione patrimoniale del conto della gestione presentato dagli amministratori figurano le seguenti attività e passività.

(Valori espressi in euro)

Attività






Passività

Fabbricati Industriali
684.000

Capitale Sociale
600.000

Impianti
68.000

Perdite esercizi precedenti
(180.000)

Automezzi
90.000

Perdita di periodo
(68.000)

Brevetti
60.000

Debiti per T.F.R.
202.000

Costi di ricerca e sviluppo
45.000

Mutui passivi
280.000

Azionisti c/sottoscrizioni
60.000

Debiti vs. Istituti Previd.
66.000

Magazzino prodotti finiti
35.000

Debiti per I.V.A.
48.000

Magazzino materie prime
15.000

Banca Y c/c
80.000

Crediti vs. clienti
110.000

Debiti vs. Fornitori
190.000

Banca X c/c
56.000

Ratei Passivi
8.000

Denaro in cassa
3.000




Il liquidatore, dopo aver richiamato i decimi restanti, ha operato le prescritte rettifiche di liquidazione al fine di comporre l’inventario iniziale di liquidazione.

Tutte le successive operazioni della gestione di liquidazione si sono svolte per tramite del c/c bancario attivo su cui sono state versate anche le giacenze di cassa.

I ratei passivi sono relativi agli interessi sui mutui.


PRESENTARE:

1. Le scritture in P.D. delle rettifiche operate con gli opportuni commenti;

2. L’inventario iniziale di liquidazione;

3. Il Bilancio intermedio di Liquidazione al 31.12,2000;

4. Il Bilancio finale di Liquidazione al 31.05.2001

Il candidato, inoltre, indichi sinteticamente i principali adempimenti fiscali imposti dalla procedura.

Traccia n. 3

Due fratelli, entrambi lavoratori dipendenti, stanno valutando la possibilità di iniziare un’attività propria di tipo commerciale, supportando finanziariamente l’iniziativa con le rispettive liquidazioni.

Si rivolgono quindi ad un professionista affinchè predisponga un’adeguata relazione in merito alla fattibilità della stessa.

Il candidato, ipotizzando di essere il professionista interpellato e con dati a piacere, proceda alla redazione della suddetta relazione, con particolare riguardo a:

· Descrizione della nuova iniziativa commerciale in relazione al rispettivo settore

· Elaborazione di un Business plan triennale, sia economico che finanziario

· Analisi Economico-Finanziaria di sintesi dalla quale si evinca la convenienza o meno ad intraprendere l’attività commerciale

· Scelta della forma giuridica da conferire alla nuova iniziativa commerciale

